


PREMESSA



1. DESCRIZIONE DELLO STATO AUTORIZZATO E DELLE MODIFICHE CHE
SI VOGLIONO APPORTARE ALL’IMPIANTO IN ESAME

“Rinnovo Autorizzazione all’esercizio”

“Presa d’atto di variante non sostanziale”  

scarti di inchiostro contenenti sostanze pericolose

scarti di inchiostro diversi da quelli di cui alla voce 080312 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio (D15) 

altri rifiuti non biodegradabili (R13) 

“Presa d’atto di variante non sostanziale”



ceneri leggere di 

torba e di legno non trattato

“Presa d’atto di variante non sostanziale consistente nella 

razionalizzazione del sistema di convogliamento delle acque piovane nel settore E 

(stoccaggio e lavorazione rifiuti non pericolosi) e nella ristrutturazione delle vasche 

di raccolta dei fanghi non pericolosi interessata al settore A”.

“Presa d’atto di variante non sostanziale consistente: 

nell’inserimento nel layout lavorativo di un vaglio mobile da utilizzarsi solo in 

occasione di manutenzione o rottura dei macchinari simili esistenti”. 

“Rinnovo Autorizzazione all’esercizio”



















in detto impianto non possono essere 

stoccati, in ogni momento, più di mc 5.000, nel rispetto dei limiti temporali o 

quantitativi stabiliti dall’art. 183 del DLgs.152/06; tuttavia, come da espressa 

richiesta della ditta il quantitativo massimo stoccabile, in ogni momento, sarà 

di 2.000 mc; 

le tipologie ammissibili allo stoccaggio e al trattamento di rifiuti speciali, 

pericolosi e non, da gestire nell’impianto sono riportati nella tabella precedente; 

la movimentazione globale dei rifiuti, per le attività R13-D13-D14-D15, nel rispetto 

del limite di 500 mc/giorno, sarà: 

Rifiuti non pericolosi: 499 mc/g 

Rifiuti pericolosi: 1 mc/g 

la capacità di trattamento dei rifiuti non pericolosi, in modalità R5, sarà: 

Rifiuti inerti di natura edile: 360 mc/g 

Altri rifiuti non pericolosi (ingombranti, legno, pneumatici, imballaggi, tessili, carta, 

cartone, plastica: 99 mc/g 

Frazione organica privo di percolato: 40 mc/g 





linee guida regionali contenenti le prescrizioni di 

prevenzione antincendio da inserire obbligatoriamente negli atti autorizzativi 

riguardanti la messa in esercizio degli impianti di trattamento rifiuti”

1.1 DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE CHE SI VOGLIONO APPORTARE

ALL’IMPIANTO IN ESAME



































ex novo

ex novo



al fine di ottimizzare le attività di

cernita/separazione/vagliatura dei materiali trattati

a) Il macchinario di cui sopra dovrà essere posizionato, alla bisogna, o nella

postazione M1 o nella postazione M2 così come riportato nella planimetria

“stato di fatto autorizzato – richiesta di variante” a firma dell’Ing.

Giovanni Sorrentino, datata 14/09/2016 (prot. 640653 del 03/10/2016);

b) L’utilizzo del medesimo macchinario, al solo scopo di sostituzione causa

rottura o manutenzione di quelli esistenti, dovrà essere preceduto da

comunicazione scritta, da parte della Società, ed indirizzata a tutti gli Enti

interessati (Regione, Città Metropolitana, ARPAC, Comune) precisando il

periodo stesso di utilizzazione.





ex novo



“vasche impianto di depurazione”

impianto di depurazione acque prima 

pioggia

“Vasche a tenuta per la raccolta delle acque dilavanti le superfici Z1-Z2-Z3-Z4 

(capacità 400MC)”

bb) “deposito temporaneo”

bb) “deposito temporaneo”



bb) “deposito temporaneo”





 = 2570 m2 x 0,005 mt = 12,85 m3

acque di 

prima pioggia” 



m3







 = 4480 m2 x 0,005 mt = 22,40 m3

acque di 

prima pioggia” 



m3





Barra Lavastrada

Immagine autobotte scarrabile per abbattimento polveri lapidee diffuse 









Barra Lavastrada



Immagine autobotte scarrabile per abbattimento polveri lapidee diffuse 



“Polveri totali”

50 mg/Nm3 se il flusso di massa è pari o superiore a 0,5 kg/h il valore di emissione;  

150 mg/Nm3 se il flusso di massa è pari o superiore alla soglia di rilevanza 

corrispondente a 0,1 kg/h ed è inferiore a 0,5 kg/h.



2. DESCRIZIONE DEL CICLO LAVORATIVO DELL’IMPIANTO IN ESAME IN

RAGIONE DELLE MODIFICHE CHE SI INTENDONO APPORTATE



fase di accreditamento

Controlli di tipo documentale



Controlli di tipo amministrativo

Controlli di tipo qualitativo 



2.1 OPERAZIONI DI SCARICO DEI RIFIUTI IN INGRESSO



2.2.1 OPERAZIONI DI RECUPERO E SMALTIMENTO DEI

RIFIUTI IN ZONA Z2









rifiuti biodegradabili di cucine e mense

 



2.2.2 OPERAZIONI DI RECUPERO E SMALTIMENTO DEI

RIFIUTI IN ZONA Z3

  





2.2.3 OPERAZIONI DI RECUPERO E SMALTIMENTO DEI

RIFIUTI IN ZONA Z4



DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO DI TRITO VAGLIATURA FISSO









 



2.2.4 PRECISAZIONI IN MERITO AL RECUPERO (R5) DEI RIFIUTI DI

NATURA LAPIDEA COSTITUITI DA CONGLOMERATO BITUMINOSO

(CODICE CER 170302)

rifiuto costituito dalla miscela 

di inerti e leganti bituminosi identificata con il codice CER 17.03.02 proveniente:  

l) da operazioni di fresatura a freddo degli strati di pavimentazione realizzate in 

conglomerato bituminoso;  

2) dalla demolizione di pavimentazioni realizzate in conglomerato bituminoso".

granulato 

di conglomerato bituminoso.



granulato di 

Conglomerato bituminoso

a) è utilizzabile per gli scopi specifici di cui alla parte a) dell'Allegato l; 

b) risponde agli standard previsti dalle norme UNI EN 13108-8 (serie da 1-7) o UNI 

EN 13242 in funzione dello scopo specifico previsto;  

c) risulta conforme alle specifiche di cui alla parte b) dell'Allegato 1".  





miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301



2. 2. 5 CERTIFICAZIONI DELLE END OF W ASTE PRODOTTE

DALL'OPERAZIONE DI RECUPERO R5



"L'operazione di recupero può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti per 

verificare se soddisfano i criteri elaborati conformemente alle dette condizioni"









 

 

 

 

 

 



3. CALCOLO DELLA CAPACITÀ DI STOCCAGGIO IN OGNI MOMENTO E DI

TRATTAMENTO ANNUALE DEI RIFIUTI PERICOLOSI E NON PRESSO

L’IMPIANTO IN ESAME (STATO DI PROGETTO)

 non possono essere 

stoccati, in ogni momento, più di mc 5000, nel rispetto dei limiti temporali o 

quantitativi stabiliti dall’art. 183 del DLgs.152/06; tuttavia, come da espressa 

richiesta della ditta il quantitativo massimo stoccabile, in ogni momento, sarà 

di 2000 mc; 

le tipologie ammissibili allo stoccaggio e al trattamento di rifiuti speciali, 

pericolosi e non, da gestire nell’impianto sono riportati nella tabella precedente; 

la movimentazione globale dei rifiuti, per le attività R13-D13-D14-D15 

, nel rispetto del limite di 

500 mc/giorno, sarà: 

Rifiuti non pericolosi: 499 mc/g 

Rifiuti pericolosi: 1 mc/g 

la capacità di trattamento dei rifiuti non pericolosi, in modalità R5, sarà: 

Rifiuti inerti di natura edile: 360 mc/g 

Altri rifiuti non pericolosi (ingombranti, legno, pneumatici, imballaggi, tessili, 

carta, cartone, plastica): 99 mc/g 

Frazione organica privo di percolato: 40 mc/g 

 



6.2 Quantità massima stoccabile di rifiuti 

6.2.1) per rifiuti stoccati in cassoni: nel rispetto delle norme per la sicurezza dei 

lavoratori e la movimentazione dei rifiuti la superficie occupata dal totale dei 

contenitori non può essere, in ogni caso, superiore all’80% della superficie a 

disposizione*; 

6.2.2) per rifiuti liquidi: nel rispetto delle norme per la sicurezza dei lavoratori e la 

movimentazione dei rifiuti la quantità massima di rifiuti stoccabile è pari alla 

capacità dei contenitori secondo le indicazioni di cui ai punti 6.4 e 6.5 ; 

6.2.3) per rifiuti stoccati in cumuli: “i cumuli non possono superare l’altezza di 

cinque metri. Per i cumuli con altezza superiore a tre metri è necessario prevedere 

nella relazione tecnica il calcolo di verifica di stabilità” –punto 6.3. Sono ammesse 

modalità di stoccaggio diverse da quelle indicate ai punti precedenti purché la 

superficie occupata per lo stoccaggio non sia superiore all’ 80% della superficie a 

disposizione e siano rispettate le norme di cui al D.Lgs. 81/2008; 

6.2.4) in ogni caso la superficie utile per lo stoccaggio non può essere superiore al 

80% della superficie a disposizione (* per “superficie a disposizione” è da intendersi l'intera superficie 



interna al perimetro aziendale disponibile per il transito dei veicoli in ingresso/uscita e la movimentazione dei 

materiali). 

Indicazione superfici utili stato di 

variante









Indicazione superfici utili stato di variante









Indicazione superfici utili stato di variante








































